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Non intendiamo, a diffe~ 
rema di quanto hanno fat
to molti commentatori su 

. vari giornali, celebrando • 
stancamente V inizio dell' 
anno scolastico, ripetere le 
ormai note lamentele sulla 

' scuola che non funziona, 
sugli studenti che non stu-

• diano, sugli insegnanti che 
, scioperano e sul Ministero 
- che. non «a• garantire un 

ordinato inizio dell'anno 
scolastico. Si tratta di una ' 
serie di verità, che sono di- ' 
ventate ormai una serie di 
ovvietà e che rischiano per
sino di essere santificate •• 
dalla compiacente retorica 
della denuncia. Soprattutto 
se tale denuncia viene am
marinila dai principali re
sponsabili di . questo stato 
di cose al fine di far cre
dere che sarebbe sufficien- . 
te un semplice ritorno al ' 
buon tempo passato. 

Il filo del nostro ragiona-
• mento si muove nella dire
zione opposta. Era assurda 

. pensare che la scolarità di 
massa lasciasse invariati i \ 
rapporti sociali e non po
nesse problemi giganteschi 
sul terreno stesso dell'orga
nizzazione del lavoro. C'è '; 
capitato più volte di sotto
lineare come l'ingresso del.. 

. le masse sulla scena della 
cultura e della scoli com
portasse una profonda mo
difica di tutto il sistema 
educativo e conte tale mo
difica non potesse non ri
flettersi sulla stessa orga-

' nizzazione del lavoro, sui ; 
rapporti tra studio e lawo-
TO, tra lavoro intellettuale 
e lavoro manuale. 

Se si vuole stare all'ai- • 
tezza di questi problemi bi-

Comincia oggi'il nuovo,anno scolastico 

di combinare cultura e lavoro 
sogna entrare nel merito 
dell'intreccio che oggi si 
determina tra processi for
mativi e processi produtti
vi, dei contenuti professio
nalizzanti da introdurre al
l'internò dello stesso pro
cesso formativo e. della ne
cessaria ridefinizione dei 
profili professionali. Ora, se 
non vogliamo costruire una 
società castale di tipo spar
tano, lo sviluppo culturale 
delle masse deve tendere a 
romnere l'involucro ristreU 
to dei vecchi rapporti so
ciali e quindi a superare 
l'esasperata separazione che 
si è venuta a determinare 
tra progettazióne ed esecu
zione subalterna, anche al 
fine di creare le condizioni 
favorevoli a una più gene
rale mobilità. Questa, oltre. 
tutto, è una delle condizio
ni fondamentali ver poter 
condurre una battnnlia ef
ficace contro il dilagante 
spirito corporativo. •-

Ma non solo; se affron
tiamo tati questioni attra
verso un'ottica che guardi 
in avanti, e non da orfanel
li del buon tempo passato, 

si potrà cogliere • tutta ' la 
problematicità del rappor
to delle giovani generazio
ni con il lavoro e lo stu
dio. E comprendere che si 
tratta di padroneggiare e 
dominare la contraddizione 
che si è venuta a determi
nare tra,la tendenziale for
mazione unitaria delle gio
vani generazioni e',l'attva-, 
le divisione del lavoro. Ri
sulterà allora chiaro che, 
non potendo ritornare a 
una società in cui la scuo
la predetermina ,t futuri 
ruoli sociali, o si cambia 

• in modo. organico affron-. 
tondo la questione sia dal 
Iato : della scuola " chek da 
quello • della vroduzinne, 
ovoure, al vecchio ordine, 
che aveva tuttavia una sua 

' forte dignità ' culturale, si 
sostituisce nìevfaltro che 
l'anarchia e il disordine. 

Nello stesso tempo ap
pare del tutto evidente — a 
meno che non si voglia, 
per impedire la disoccupa-

, zione tecnologica, porre un 
ostacolo al progresso tecni
co — che il paese ha bisogno 
di una forza-lavoro altamen

te qualificata e capace di 
muoversi su un vasto arco 
di professionalità. In so
stanza, se si vuole per dav
vero difendere il sistema 
pubblico, e non lasciare ai 
privati le future scuole del 
comando, occorre un siste-

•ma scolastico capace di for
nire una solida formazione 
teorico-pratica < polivalente, 
collegata a forme di adde
stramento rapido, anche in 
relazione a contratti di as
sunzione in prova. ; ; ; 

\ Il nostro sistema scola
stico non deve più presen-
tarsi . come una sorta di 

• piano inclinato che condii-
- ce verso le acque stagnanti 

di una università parassi
taria; al contrario deve es
sere contraddistinto da una 
articolata politica di uscite 
laterali e di rientri che ga
rantisca una alternanza tra 
scuola e lavoro, momenti 
di rotazione tra lavoro in
tellettuale e lavoro manua
le, nel contesto di una nuo
va politica attiva del la
voro capace di coordinare, 
attraverso un Servizio na
zionale, le esperienze dei 

contratti di formazione-la
voro e degli stages in a-
zienda. - •' 

Ma,per articolare in tal 
modo il sistema scolastico 
occorre rimettere . gli oc
chi sulla scuola '- di base 
(scuola dell'infanzia, del
l'obbligo e generalizzazione 
del tempo pieno). Infatti 
la stessa appassionante im
presa della formazione di 
una professionalità poliva
lente richiede che il siste
ma scolastico sia capace di 
fornire una solida prepa
razione di base. Fin dai pri
mi anni di scuola bisogna 
perseguire la formazione di 
un uomo onnilaterale. Se 
non si consolida la scuola 
di base tutto il sistema sco
lastico rimarrà traballante. 

Ma domandiamoci: perché 
la « grande cultura » è oggi 
assente da temi così impor
tanti come quelli del rap
porto tra cultura e profes
sione? • E perché i teorici 
della democrazia e dello 
stato non si accorgono del 
valore della tematica degli 
organi collegiali, e non ve
dono come il fatto stesso 

che i comunisti abbiano pre
sentato un. progetto di re-

x visione complessiva della 
democrazia scolastica, a 
partire dalla riforma del 

; ministero della P.I., rende 
; più concreto davanti a mi-
' -, lioni di uomini semplici il 

discorso sulla riforma dello 
stato? . 

; Ci troviamo '' dinanzi -, ad 
un nodo importante: o si 

' ' dimostrerà, anche attraver-
; so un ricco pacchetto di ri-

' * forme istituzionali, di cui 
il sistema :• scolastico deve 
costituire una parte deci
siva, che la democrazia può 

, accompagnarsi all'efficien
za, alla capacità di decisio-

. ne, :• oppure dall'anarchia 
, corporativa si può rifluire 

verso gravissime tentazioni 
autoritarie. 

La crisi delle società in
dustriali capitalistiche, - la 
separazione che si manife-

• sta negli stessi paesi del
l'Est tra progettazione ed 
esecuzione, esaltano sempre 
di più il progetto marxista 
della formazione di uomini 
non subordinati a un unico 

. ramo della produzione. Oc

corre dunque — di qui il 
grande valore della discus
sióne sulla '• riforma della 
secondaria superiore — riu
scire a sviluppare le atti
tudini in tutti i sensi, met
tere tutti nella condizione 
di potere abbracciare i fon
damenti scientifici dei vari 
processi di produzione e, 
nello stesso tempo, riuscire 
a combinare l'istruzióne in
tellettuale con l'addestra
mento tecnologico. Solo co
si si potrà ricomporre U 
rapporto tra mano é mente. 
Anche solo la possibilità, 
e quindi la capacità, di con
trollare chi dirige ci avvia 
verso la strada del supera
mento della divisione tra 
lavoro intellettuale ' e lavo
ro manuale. La stessa de
mocrazia scolastica . deve 
essere vista come momento 
di un grande progetto di 
unificazione culturale della 
società ' italiana, come un 
pezzo decisivo della rifor
ma dello stato. • * 
• Per questo siamo contra

ri a concepire là democra
zia come mera palestra di 
movimento; vogliamo e ci 
batteremo per una demo
crazia : capace di far fun
zionare la scuola. ' Nello 
stesso tempo vogliamo, so
prattutto nella prima fase 
degli studi, una scuola che 
sia, educazione a pensare 
e a raffinare U gusto e che 
permetta ad ogni individuo 
di avvicinarsi con ricchez
za . di bisogni umani alla 
storia degli uomini, all'arte 
e alla natura. 

Achille Occhetto 

Per le chiusure della Democrazia del governo alle propóste di modifica 

Decretane : il PCI abbandona 
i lavori delle commissioni 

D confronto, ha dichiarato Alinovi, riprènderà in aula dove il PCI ripresén-
terà tutti gli emendamenti - Dal 23 settembre il provvedimento a Montecitorio 

cera 
urgenza : 

ROMA — TJ gruppo comuni
sta, constatata l'assoluta in
disponibilità del governo e 
-della maggioranza a qualsiasi 
confronto e apertura sugli 
emendamenti al superdecreto, 
atteggiamento, -concretatosi 
con.;la sistemàtica reiezione 
di tutte le misure •migliora-
l ive proposte dai PCI, ritiene 
conclusi per quel che lo ri
guarda i lavori delle commis
sioni bilancio, finanze e te
soro per l'esame preliminare 
del decreto cosiddetto - antin-
flazionìstico. - -
. Questa decisione è stata 

assunta ieri sera dai gruppo 
comunista della Camera dopo 
che.-per un'intera -giornata 
decine e decine ' di emenda
menti comunisti erano -stati 
respinti. D PCI ha comunque 
auspicato che le commissioni 
concludano rapidamente l'esa
me • del •- provvedimento.- « Il 
confronto — ha dichiarato Ali-

. novi, vicepresidente del grup
po comunista — si sposta ora 
all'aula, al cospetto dell'opi
nione pubblica, dove i depu
tati del PCI ripresenteranno 
tutti gli emendamenti». 
' In un clima dunque surri- . 

scaldato dalle polemiche, la 
Camera, dal 23 settembre al 
3 ottobre, dovrà concludere 
in aula l'esame del « decre-
tone >. anticongiunturale. 

Il "Calendario è stato stabi
lito dai capigruppo parlamen
tari. riuniti sotto la presiden
za di Nilde .fotti. ì ouali han
no anche deciso che nella 
seduta di domani, .venerdì, il 

governo risponderà a interro
gazioni e interpellanze .sul 
colpo di Stato militare in Tur
chia. Il gruppo comunista 
chiede tra l'altro che. come 
già ha fatto il Belgio, sia 
revocata là partecipazione 
italiana alle manovre NATO. 
m-quel Paese.'-''-J -•- ~*: *- :-.•-

L'avvio della discussione 
sul e decretone * — • che- sta 
per concludere il suo iter nel
le commissioni Bilanciò e Fi
nanze e. Tesoro — è fissato : 
per martedì pomeriggio, con 
lo svolgimento e la votarione" 
delle pregiudiziali di incosti
tuzionalità. Due sedute il 
giorno (il 24 e 25) saranno 
riservate alla discussione ge
nerale. 

Le sedute, di venerdì 26 e. 
dopo le interrogazioni "e le 
interpellanze, di lunedi 29 sa 
ranno dedicate alla illustra
zione degli emendamenti. ' -

Inevitabilmente serrato sa
rà il dibattito perchè, in com
missione. per la protervia del 
governo e della maggioranza. 
ben poche e irrilevanti sono 

Seminario sili partito 
nei luoghi di lavoro y 

ROMA — Dal 24 al 26 di que
sto mese si terrà a Frattoc-
chie un seminario su « H Par
tito nei luoghi di lavoro».,Le 
relazioni introduttive saranno 
tenute dai compagni An**4o 
Oliva e Rinaldo Scheda. Con
cluderà il seminario il com
pagno Giorgio Napolitano. 

le modifiche che è stato pos
sibile introdurre al provvedi
mento. Ieri, accesa è stata, ;• 
ad esempio, la discussione 
sul capitolo di spesa riserva
to al Mezzogiorno. Un capito
lò'che inai nasconde una rea!-; -
tà fatta di bassa propaganda^ 
e elienteìismo, e che'rischia 
di aizzare divisioni fra le Re
gioni ;;•••;- •> •'•;>•• --L - -

Andiamo alle cifre, t tanto 
decantati 900 miliardi che col 
< decretone * vengono affidati 
alla Cassa con l'affermazione 
che. " sarebbero immediata- * 
mente spendibili, sono in so
stanza un semplice storno.Essi 
sonò sottratti al fondo di in
centivazione industriale, dì cui 
quindi, si confessa clamoro
samente la inoperatività. Que
sti soldi, inoltre., vengono de
stinati, a futura memoria di 
realizzazione, a taluni proget
ti speciali per i quali già 
esistono abbondanti residui 
passivi (per ammissione del 
ministro Capria solo il 38 per 
cento dei fondi assegnati è 
stato sinora speso). 
' Le cifre di cui si parla. 
frutto di propaganda. ' sono 
220 miliardi assegnati.. in via 
straordinaria, alle - Ferrovie 
dello Stato per la Bari-Taran
to e la Patti-Messina: opere 
già previste nel -piano inte- : 
grativo delle FS. Un emen
damento della DC (e uno a- : 
nalogo del PCI) ha ricondot
to - k> stanziamento nell'am
bito del piano. E veniamo 

alle Partecipazioni statali. Il ; 
governo — che sinora non è , 
stato • in grado di produrre ",' 
un piano pluriennale per le 
Partecipazioni statali —, pro
cede con lo «stralcio» per. 
i "cbdddetir punir di crisi, àn-l! -
tjeipando all'IRI. all'EFIM e . 
-ail^ÈNÌ parte -dei 'fondi 'di-dò*" 
tazione. Un emendamento del . 
PCI (che sarà ripresentato in ' | 
aula) chiede che le destinazio-
ni dei fondi previsti dal de- .. 
creto per le PP.SS. siano ben 
precisate e controllabili. 

Altro punto: i fondi per la 
metanizzazione del -Sud. Ven- • 
gono stanziati '605 miliardi •< 
(ma poi si scopre che col • 
depennamento di un articolo 
né sono saltati 60). Questo 
esiguo stanziamento .- viene 
parcellizzato in una massa di 
contributi ai comuni nella mi
sura del 60 per cento. Se si 
tien conto della tradizionale 
povertà della quasi totalità 
dèi comuni meridionali, è le
cito domandarsi dove essi pò- : 

tranno reperire fl rimanente 
40 per cento occorrente e. al 
limite, se la grande parte de
gli impianti di metanizzazio- ^ 
ne. una volta avviati, non ri- ' 
marrahno incompleti. - Lo * 
stanziamento, ad avviso dei 
comunisti avrebbe, pur nel
la sua modestia, una sua ra
gion d'essere s e la domanda -
pubblica della metanizzazione : 
nel' Sud fosse aggregata e 
programmata. 

' . > ;- a. djn. 

Lauricella « disponibile » a rivedere la linea d'opposizione 

ROMA — •: Singolare anda-
. mento, alla .commissione Af-
•'; fari costituzionali della Ca

mera, del dibattito mila co- ; 
stituzionalità (o meno) del 
« decretone ». La DC ha fat
to muro e alla fine ha dato 

. un parere favorevole, ma ha 
; dovuto sostenere questa po

sizione da sola; senza il con- . 
fprto né degli alleati né del- ; 

/ lo stesso governo, ti quale, ' ' 
non si sa se per timore o jat* 
tanza, non si è fatto vivo. 

'!• " t» Òt ha cercato: di sìng-
gire, alle, questioni .di .jnco*, 
stìtnziohalità pio - macróscò-. 
piche, anche- se talora — co* 

, me nel caso dell'on. Gitti — / 
non ha potato fare a meno 
di convenire sai fatto che 
in materia di decretazione ; 

:- di urgenza « f*atteggMmento . 
del vortmo è apparso, di- . 
sctitihite », J che per certe , 

. norme : di spesa sì pno par- _ 
lare di una *non possibilità ; 

' di applicazione • immediata w ' 
(e quindi il loro inserimen
to nel decreto non si kinsti-
fìca). Ma alla fine la DC ha 
fatto prevalere le ragioni di 

- difesa, dell'operato dell'ese
cutivo. e ha votato in blocco. 

Le critiche e i rilievi sol-
; levati dai deputati comuni

sti Colonna (responsabile di -
grappo nella commissione), . 

' Meschini. e Loda avevano. -
con abbondanza di argomeo-

. t i evidenziato i numerosi e -
Varavi aspetti di meostìttmo- ; 

halità del decreto, i! quale 
> peraltro altera oggettrramn»» . 

te il rapnorto governo-Paria-. 
"mento. Rilievi che saranno 
.. formalizzati io «n* pregia-
; disiale dì farovtitnxionalita 
'".cjvaiMfo il .: provvedimento. 
' martedì prossimo, andrà al* 

Tesarne •. deìTaas* mblea di 
Montecitorio, e che possono 
cesi sintetizzarsi: 

SI 
emanò il 
decreto? 

V O Non sussistono, specie 
per grande parte delle nor
me di spesa, i requisiti : di 
straordinaria necessiti e di 
urgenz* richiesti dall'art.- 7T 
della Costituzione per. la e*' 
inanatfóne, : da' parttf 'dèi rgo- ' 
verno, dei decreti legge (re* 
qnisiti ravvisabili in para-. 

.mètri oggettivi, quali le im
possibiliti per l'esecutivo di 
provvedere diversamente ov 
di poter intervenire con 1* 
iniziativa " legislativa ordina* 
ria ad esso attribuita). Dalla 
lettura attènta • di vari arti
coli del decreto emerge in- ' 
fatti che molti interventi (di 

•«pesa ô  di altro gènere) ol
tre che essere regolari da pro
cedure indeterminate, pote
vano. pia correttamente es
sere decisi, con gli strumenti 
ordinari dì legge. ---'/'•'-""•" 

- . # H decreto, per la com
plessiti della materia affron
tata e per la sua . farragtno-
siti, . presenta diffieni t i tali 
che rende realisticamente im
possibile alle Camere pro
nunciarti su di esso con co
gnizione di - eausa - entro il 
termine, di due mesi (il de
creto deve essere convertito 

: o respinto entro 60 giorni): 
e riproduce norme dì " de-
rreti . legge non. convertiti 
dalle Camere per decorren
za del termine. Fatto, que
sto. rhe, «Htìtaxionafmente. 
impedisce àtTé Camere stes-

. se di onerare la conversione 
del decreto in legge, i 

•- 0 H decreto reca norme 
'• aventi efficacia • retroattiva, 

il che è in contrasto con la 
• Costituzione. r .-'>'• 

O II decreto contiene mol
te norme di spesa che, mo
dificando-le procedure cor
renti» ne vamificsno i cri
teri di base; Emblematiche, 

-'- invece, le 'disposizioni - ehe^ 
'. assegnando nuovi finanzia-
* menti e a pioggia* alla Cas-
• sa "de! -. Meaaogiornoi >jrbve-

v sciano : Twf^tametito^ ifrTer. 

; s fb^àn^^^irent^* fa nn 
-conseguente sviluppo della 
respJmMbiliti e ; antonomia 
delle '• Regioni interessate. 

- . " . • T I decreto, in molti arri-; 
eoli che. riguardano -• i -. potéri. 
delle Regioni e degli Enti 
locali (esempio: v ratiliaao 

. delle risone), oltre a essere 
--.sordo ; ai nuovi : criteri, nella 

programmazione, • itnora . la 
necessiti - del coordinamento ' 

- tra - fstitstzióni diverse ««ale 
previsto dalla Costitnione,1 

JU quale postula pariti e «li
gniti tra i varisoggetd.é le 

" tstamè da- coordinare. ' 
-"-..*;-1 deputad comunisti Isaii-. 
-no .invitato, la ..maggióraaxa 
.« riflèttere sui gravi péri-'. 

- eoli di modificazione dell*as-
• setto costituzionale, che l'uso 

(e Fahoso) della decretazio
ne di - urgenza comporta • 

- sulla opportuntti di una co-
. m-me riflessione sulla dissi-
•• plina dei decreti. .La .quale 

deve tener conto dèlia esi-
"' genite di una" magclore " fun

zionalità . delle istituzioni, a 
. condizione ovviamente che 

fi quadro di riferimento del* 
; la decretazione • sia atnipre 
' tu straordlnarieti delle sitno-

ziòni e l*imn<nsihi1iti dì 

Il PSI rientra nella giunta in 
^ r 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si accende il 
dibattito politico in Sicilia. 
ove la primavera prossima si 
vota per il rinnovo dell'ARS. ; 
dopo la pausa estiva. Oggi 
riapre l'Assemblea, mentre la 

.questione delle giunte locali 
e'una schermaglia giornali
stica tra dirigenti del PSI e 
della DC sembrano voler ri
mettere ; in discussione - il 
quadro che caratterizzava. 
dal .settembre scorso, la si
tuazione. Allora fl PSI era 
uscito dal governo regionale 
dopo 18 anni, e si era costi
tuito un tripartito DC, PSDI. 
PRI. debole e sempre più 
scredidato, scaturito dalla 
retromarcia scudocrociata di 
fronte alla offensiva mafiosa. 

Nel corso dell'estate c'era
no stati una serie di campa
nelli d'allarme: a Marsala. 
Campobello di Mazara. Pace-
co, Erice nel Trapanese. 
a Misterbianco. Ramacca. 
Fiumefreddo (Catania), a 
Riderà (Agrigento), a Maz
zarino (Caltanisetta). a 
Stìcli e Ispiea (Ragi«sa). a 

- Lettini. Carlentini, Augusta. 
floridia (Siracusa), a San 
Gtuaeppe Jato (Palermo) e 
Troina (Enne), dove numeri 
è otBxWeni avrebbero per

messo di mantenere o forma
re giunte di sinistra, i socia
listi hanno preferito ribellare 
le alleanze, con un'operazione 
che sempre più è apparsa fl 
frutto di usa tendenza u n 
solo locale. -

Alla vigilia di un'attesa ses
sione del comitato regionale 
del PSI. il leader siciliano 
Salvatore Lauricella. in un 
articolo, ha annunciato — 
non si sa 'se a titolo persona
le — una certa dìspor.ibilJtà 
a rivedere, anche a livello 
regionale, la linea mantenuta 
finora di una battaglia unita
ria d'opposizione. E ha pro
posto il rientro al governo 
dei socialisti, in un nuovo 
centro-sinistra coperto da un 
«patto di fine legislatura». 
che era stato realizzato nel
l'isola in ben altre condizioni. 

Ieri fl segretario de Rosa
rio Nicoletti, con un'altra no
ta giornalistica, ha persino 
alzato fi' tiro, lasciando in
tendere. da u n , lato, di non 
aver alcuna intenzione di ce
dere. almeno in termpi brevi. 
alle richieste di una crisi di 
governo per far spazio al 
PSI; dall'altro pretendendo 
un definitivo e formale ab
bandono della bandiera sltt-
l'uniti delle sinistre, troppi 
spesso '• — ha «uMu — 

«conclamata in questi mesi» 
dal PSI. ^ 

Il direttivo regionale . co
munista. riunitosi ieri, ha 
discusso gli obiettivi della 
lotta di massa e dell'iniziati
va politica unitaria per far 
fronte alla grave situazione 
deUa regione, lasciata allo 
sbando di fronte alla crisi. 
alla scalata mafiosa e terro
ristica; con un'assenza di ini
ziativa dei governi nazionale 
e regionale, con. una DC 
sempre più «arroccata oeUa 
difesa del vecchio sistema di 
potere ». sempre più « chiusa 
nel silenzio e nell'omertà sul
la ragnatela di connivenze. 
complicità e protezioni, che 
legano ampi settori di questo 
partito e dell'amministrazione 
pubblica alle forze che ispi
rano i delitti politici della 
mafia. D silenzio e romertà 
della DC sono confermati — 
ricorda U direttivo comunista 
— dal rinvio sine die del ver
tice democristiano antimafia 
che era stato annunciato dal 
segretario nazionale della DC 
per l'inizio di settembre». 

Con una DC che non rom
pa con questa situazione ~ 
afferma il direttivo.regionale 
comunista — nessuna allean
za dal movimenta operaio, 

Sabato una manifestazione 

r- -• • • • • • •/••-; 
delle forze riformatrici e dei-
la sinistra è possibile. Il di
rettivo giudica decisiva dun
que a queste audizioni una 
vasta uniti delle forze di si
nistra e del progresso. 
?Pìù che altrove, insomma. 

per effetto deuo sfavorevole 
rapporto di forse tra sinistra 
e DC. la 
reriama « 
vergenza ed iisliialita 
ne di sociaheti e cmmÈsU e 
di altre f< 

ed ineautoaMe, della DC 
non si può rimanderò — af
ferma fl direttivo — con la 
divisione a sinistra; e ripro
ponendo un reìnserimento 
del PSI nel taverne della 
Regione. 

La lotta più efficace al in
verno regionale presieduto 
dal de D'Acquisto — conclu
de il documento — la concre
ta possibilità in quest'ultimo 
armo di legislatura di strap
pare dafl'opposhdone con
quiste positive nella legisla
zione e negli atti amministrar 
trvi. è rfi dare cosi sonartene 
ai problemi, che passano oggi 
attraverso un incontro e una 
fotta comune deOe sinistre 
siciliane. 

V. V». 

fr(rte^ Friuli contro 
le servitù e i depositi militari 

PORDENONE — Botato po-
Darigmo le ponolaitonl della 
provincia di Pordenone e del
la sona del Testamento e 
del Portosaiienae jnantfesta 
no contro le servita nzDi-
tari e contro la decisione del 
governo di costruire qnajttro 
grandi depositi militari per 

HATO, di oltre 91 
Le 

* & Vito e a 

• a 

atfea, che comporterebbero 
l'eszzroprio di 
qundrt di terreno e l'i 
gettamento a sei 
ri di CSD ettari 

La Giunta del Finti V< 
sta Giulia, raocofjtando m 
volontà unanime del Conaf-
gUo resnotsaJe si è opposta al 
protetto del eoverna n Con-
sjglio éonranale di 
riunitosi in 
alla popolazione, ha chiesto 
la revoca del pnivvedlme 
ed ha Indetto per snbnto 

coi 

aderito l partiti 
le orianliaaalot 
soctaU e utwlutUve. lo Pro
vincia • gran parte dei Co
rnami del Taatiamento e del 
Ponofrnenae. Bielle fabbriche 
rnceoHe mbjhaia di firme In 
ealce ad mnv peti itone per la 
IW^OOsz» 0*S« z9sT^BMT^P%)sBa1sQ4DstflL 

Molto doro le fjreoa di po-
aWone delle aaaociaaionl oon-
tadrn*,La CcnfcoWvmtori ha 
invitato 1 propri aderenti a 
nsobffltarsi per evttare «un'. 
piterlore teoteca. «uDo avi. 
toppo net Mnvttose>. 

Aumenta il prezzo 
del petrolio saudita 

VIENNA — Accordo a Vien
na fra i annistri deU'OPEC 
(rocganiizaziooe dei ramai 
produttori di petrolio) sui 
nuovi prezzi del greggio. Sara 
aotlanto l'Arabia Savana — 
che è uno dei maggiori pro
duttori del mondo —— a rio-
tarare il prezzo del suo grog-
grò, ponanomo a <>v onsnsri 
al barile. L^Araola è, fra i 
paesi. produttori, quello che 
aveva mantenuto finora É 

presso pia 
Ora li ha acoonssjiUtu alTaa-

gk altri 
i 

Pi* 
alllveao 

^L'anmmcio è stato 
mMatro per il urltoflu dal 
Kuwait, Al FJunVa n-SaoisV 

ABmUtESCM 
SUI & MAH PUUTO 

TfMcofri in Sardegna la tua vawma a II WaaH-End in Località di tncomparabUal 
tllezza. SOLE. MARE PULITO, collegato vìa Aera» a Mara con II Mondo 

•\ 

TOzmKiMBAUI 

Kf t 
(NPOMiAZIONI 
tVENOmi 

caia e 
Ttian 
MI00 HUMC - VI» Ut* Vind. 40 
T«-07»O1i™ 

OOias Homi. VI* F. Tarali m 
T»i.ccmisiyno37* 
R I » Ulano • VU OurM S 

itLcamìtetn fiato 
10IM Teftao • C.» TurtK, 1WM 
Tn.oiu-fTvwuìnm.i 
CINTROaCAVUl (OM. tCAH Aa. Ham 
VU U. Flentll 1t - t S . <M3\tm 
1IM»U Spula 
vi* FJI AMMUI. sa .T«L ommm 
A0EKZ1I IN TUTTA ITAUA 

AFFITTIAMO E VENDIAMO 
Appartavnanti varie grandazza; FoaaibHita Mu
tuo fino si 75%: A inierassants anche con» 
Investimento Immobilia/e; sasicuriatno cura 
Servizi. " 
PORTO CERVO/ARZACHENA 
Villa arredata. Servizi Condominiali, Piscina, 
etc. UBERA SUBITO. 
Se invenduta, affittali par Stagiona Estiva. 

PORTO ROTONDO/OLBIA 
Ville bifamiliari con terrazza e giardino, quasi 
pronta consegna, appartamenti, da 120/130 
mq. cadauno. 
COSTA ROMANTICA/OLBIA 
VENDENSI, in Complesso Immobiliare, 185 uni-
tè unifamiliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 

- convenienti. 
Dista 14 km. da Olbia -10 km. dall'aeroporto 
Internazionale di Olbia/Costa Smeralda • 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 

. In allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria, 

' Night, Campi da Gioco per Tennis. Mintgolt, 
etc. piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
leggere. 
ArTlTTANSI, per Stagione Estiva. 50 alloggi 50 
mq. cad., arredati, pronta consegna. 
TORTOLl/ARBATAX 
Appartamenti da «0/80 metri quadri cadauno, 
nella Costa Orientale della Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arbatax. per gli amatori della Nau
tica, ed a 200 m. dalla Spiaggia del Limpido ed 
Azzurro Mare dell'Ogliastra. nel nuovo Com
plesso Residenziale di Porto Frailis. . 
Consegna LUGLIO. 

STINTINO ' 
Residence» al mare completamente arredati 

FILIALI 
E CONCESSIONARI 

.•:a^xti-liwttoTio§sf;s 
*La classica Superbhj. lussuosa, accessoriata, ti è offerta .'7 

ora a prezzi ridotti. S u tutta la gamma, circa, un mifione 
'di sconto («%) .E un RJBSÒ ? 

che ora ti pùoif^ftceàérér/ 

. rxezzi^veTidteattué»: ^^ 
Superbia 380, L 4.495.000 ' 
Superba 480tL5.450IX)0 
UVAiostlUsa) * r; : • • 

Corani kÉommàtmt i 
tutti ipunB(*vmK»mja xM 
toAitimimRoMtr.Sugleémtcfi •'< • • 
ottetti oVtélBkmapvocmftoamì 

• f j -n- ,1 

SEZIONE AMMINISTRATIVA LLPP. . 

Depòsito del piano particolareggiato di Iniziativa 
privata relativo all'area dassifreata D/5 nel V lot
to del Centro Artigiano di Via Bologna (Coraor-
^o Contro Artigiani). ... ' ';.;• 

; - ^ - n SINDACO 
vista la legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47; 
v is ta la legge-regionale » rnarao MW n. Zi; : 
visti gli atti: . 

- . , ; i - - 7 7 --••-••• • • - - . . * - . . - . - , .--. . . . • - - : , , - - . £ . ' ; - • - - . , . . : 

AVVISA • 
che fl Plano partleolareggiato in oggetto Indlosto. e o o 
renato da tutti gU atti tecnici inerenti, è depositato in. 
Ubera visione al pubblico presso la Segreteria como-
nale. Divisione ULFR, Ufficio Piano revotatore, per 
trenta giorni consecutivi a partire dal 15 settembre 1980; 
che chiunque può prendete visione del piano in tu ta 1 
suol elementi e presentare osservaxioni entro e non et* 
s ic aruoHs giorni dai compiuto oeposuo; 
che 1 proprietari direttomente interessati possono pre
sentare opposisionl al piano entro e non oltre trenta 
giorni dal compiuto deposito; . 

' «^«te^oaaeivaaionl e le opposndonl 
s datte to carta bollata da L. 2MÙL j 

DaJla 

IL SBQR. QElf. REGOENTC IL snroAco 

OSPEDALE GENQtALE DI ZONA 
SS. CAPITANIO E CEROSA 

24065 LOVERE 
^ " . * 

Avviso di gara 
(art. 7 le«su a faaersio 1879, n. 14 ) 

m 
L. 171.900.000. 

MT rappatiu osi 
ersvpttto è e 

wnire non a t t tatui al 15 tfeeui «Mia cera « 
Bvsusnui «wrs* », d a * , esrtro la era 12 èst afonie 1-10-18M. év-
sseiMla in carni hellesa con la eusle si cftiee» « essere imitati aUa 
i idiuateaie. 
| v v v V ^ H ^ M ^ ^ ai^nv -per^euaru esciesrsuseeuui uer pesta e nsssze 
di tenera i atcarsaiieta « sei ratio eette beata eetrà essere era-

S * " r'**yjJ-lP?W*-l',.
I,,'Ì

T"?* ***— m •Uc^ 
• ^ . • s s e r a ìsertm eTAIee Wesìeweta Ceatranerì'^ar "la" 
eeria t a u r i uuaorlo « sauene 2O0.0O0.0O0. 
I l l i ili i t i l i « «era sera euaue « «ai ette taeut 8 -0-1871. 
n, 14 lettera a) aatrart. 1 . / ^ ^ 

2T tmmmuJg *" ""Î T̂ ZTuJ* 
lì termine él eteesan swiiMKcele. 
La rkMesra eTievne nen % Incora n 

IL W W S l p t l f l l n. wajrrroftì AMMm.vo 


